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PAPA FRANCESCO   LETTERA APOSTOLICA 
 

PATRIS CORDE 
 

 

IN OCCASIONE DEL 150° ANNIVERSARIO  
DELLA DICHIARAZIONE DI SAN GIUSEPPE 

QUALE PATRONO DELLA CHIESA UNIVERSALE 
----------( 1° parte)------------ 

 
 

Con cuore di padre: così Giuseppe ha amato Gesù, chiamato in tutti e 

quattro i Vangeli «il figlio di Giuseppe». 

 

I due Evangelisti che hanno posto in rilievo la sua figura, Matteo e 

Luca, raccontano poco, ma a sufficienza per far capire che tipo di padre egli 

fosse e la missione affidatagli dalla Provvidenza. 

 

  Sappiamo che egli era un umile falegname (cfr Mt 13,55), promesso sposo 

di Maria (cfr Mt 1,18; Lc 1,27); un «uomo giusto» (Mt 1,19), sempre pronto 

a eseguire la volontà di Dio manifestata nella sua Legge (cfr Lc 2,22.27.39) 

e mediante ben quattro sogni (cfr Mt 1,20; 2,13.19.22). Dopo un lungo e 

faticoso viaggio da Nazaret a Betlemme, vide nascere il Messia in una 

stalla, perché altrove «non c’era posto per loro» (Lc 2,7). Fu testimone 

dell’adorazione dei pastori (cfr Lc 2,8-20) e dei Magi (cfr Mt 2,1-12), che 

rappresentavano rispettivamente il popolo d’Israele e i popoli pagani. 

 

       Ebbe il coraggio di assumere la paternità legale di Gesù, a cui impose il 

nome rivelato dall’Angelo: «Tu lo chiamerai Gesù: egli infatti salverà il suo 

popolo dai suoi peccati» (Mt 1,21). Come è noto, dare un nome a una 

persona o a una cosa presso i popoli antichi significava conseguirne 

l’appartenenza, come fece Adamo nel racconto della Genesi (cfr 2,19-20).  

 

Nel Tempio, quaranta giorni dopo la nascita, insieme alla madre Giuseppe 

offrì il Bambino al Signore e ascoltò sorpreso la profezia che Simeone fece 

nei confronti di Gesù e di Maria (cfr Lc 2,22-35). Per difendere Gesù da 

Erode, soggiornò da straniero in Egitto (cfr Mt 2,13-18). Ritornato in patria, 

visse nel nascondimento del piccolo e sconosciuto villaggio di Nazaret in 

Galilea – da dove, si diceva, “non sorge nessun profeta” e “non può mai 

venire qualcosa di buono” (cfr Gv 7,52; 1,46) –, lontano da Betlemme, sua 
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città natale, e da Gerusalemme, dove sorgeva il Tempio. Quando, proprio 

durante un pellegrinaggio a Gerusalemme, smarrirono Gesù dodicenne, lui 

e Maria lo cercarono angosciati e lo ritrovarono nel Tempio mentre 

discuteva con i dottori della Legge (cfr Lc 2,41-50). 

 

Dopo Maria, Madre di Dio, nessun Santo occupa tanto spazio nel 

Magistero pontificio quanto Giuseppe, suo sposo. I miei Predecessori hanno 

approfondito il messaggio racchiuso nei pochi dati tramandati dai Vangeli 

per evidenziare maggiormente il suo ruolo centrale nella storia della 

salvezza: il Beato Pio IX lo ha dichiarato «Patrono della Chiesa Cattolica», il 

Venerabile Pio XII lo ha presentato quale “Patrono dei lavoratori” e San 

Giovanni Paolo II come «Custode del Redentore». l popolo lo invoca come 

«patrono della buona morte». 

 

Pertanto, al compiersi di 150 anni dalla sua dichiarazione quale Patrono 

della Chiesa Cattolica fatta dal Beato Pio IX, l’8 dicembre 1870, vorrei – 

come dice Gesù – che “la bocca esprimesse ciò che nel cuore sovrabbonda” 

(cfr Mt 12,34), per condividere con voi alcune riflessioni personali su questa 

straordinaria figura, tanto vicina alla condizione umana di ciascuno di noi. 

Tale desiderio è cresciuto durante questi mesi di pandemia, in cui possiamo 

sperimentare, in mezzo alla crisi che ci sta colpendo, che «le nostre vite 

sono tessute e sostenute da persone comuni – solitamente dimenticate – 

che non compaiono nei titoli dei giornali e delle riviste né nelle grandi 

passerelle dell’ultimo show ma, senza dubbio, stanno scrivendo oggi gli 

avvenimenti decisivi della nostra storia: medici, infermiere e infermieri, 

addetti dei supermercati, addetti alle pulizie, badanti, trasportatori, forze 

dell’ordine, volontari, sacerdoti, religiose e tanti ma tanti altri che hanno 

compreso che nessuno si salva da solo. […] Quanta gente esercita ogni 

giorno pazienza e infonde speranza, avendo cura di non seminare panico 

ma corresponsabilità.  

Quanti padri, madri, nonni e nonne, insegnanti mostrano ai nostri 

bambini, con gesti piccoli e quotidiani, come affrontare e attraversare una 

crisi riadattando abitudini, alzando gli sguardi e stimolando la preghiera. 

Quante persone pregano, offrono e intercedono per il bene di tutti».  

Tutti possono trovare in San Giuseppe, l’uomo che passa inosservato, 

l’uomo della presenza quotidiana, discreta e nascosta, un intercessore, un 

sostegno e una guida nei momenti di difficoltà. San Giuseppe ci ricorda che 

tutti coloro che stanno apparentemente nascosti o in “seconda linea” 

hanno un protagonismo senza pari nella storia della salvezza.  

A tutti loro va una parola di riconoscimento e di gratitudine. 

 

http://www.vatican.va/content/pius-ix/it.html
http://www.vatican.va/content/pius-xii/it.html
http://www.vatican.va/content/john-paul-ii/it.html
http://www.vatican.va/content/john-paul-ii/it.html
http://www.vatican.va/content/pius-ix/it.html
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1. Padre amato 

La grandezza di San Giuseppe consiste nel fatto che egli fu lo sposo 

di Maria e il padre di Gesù. In quanto tale, «si pose al servizio dell’intero 

disegno salvifico», come afferma San Giovanni Crisostomo.  

 

San Paolo VI osserva che la sua paternità si è espressa 

concretamente «nell’aver fatto della sua vita un servizio, un sacrificio, al 

mistero dell’incarnazione e alla missione redentrice che vi è congiunta; 

nell’aver usato dell’autorità legale, che a lui spettava sulla sacra Famiglia, 

per farle totale dono di sé, della sua vita, del suo lavoro; nell’aver 

convertito la sua umana vocazione all’amore domestico nella sovrumana 

oblazione di sé, del suo cuore e di ogni capacità, nell’amore posto a 

servizio del Messia germinato nella sua casa». 

 

Per questo suo ruolo nella storia della salvezza, San Giuseppe è un 

padre che è stato sempre amato dal popolo cristiano, come dimostra il 

fatto che in tutto il mondo gli sono state dedicate numerose chiese; che 

molti Istituti religiosi, Confraternite e gruppi ecclesiali sono ispirati alla sua 

spiritualità e ne portano il nome; e che in suo onore si svolgono da secoli 

varie rappresentazioni sacre. Tanti Santi e Sante furono suoi appassionati 

devoti, tra i quali Teresa d’Avila, che lo adottò come avvocato e 

intercessore, raccomandandosi molto a lui e ricevendo tutte le grazie che 

gli chiedeva; incoraggiata dalla propria esperienza, la Santa persuadeva gli 

altri ad essergli devoti.  

 

      In ogni manuale di preghiere si trova qualche orazione a San Giuseppe. 

Particolari invocazioni gli vengono rivolte tutti i mercoledì e specialmente 

durante l’intero mese di marzo, tradizionalmente a lui dedicato.  

 

La fiducia del popolo in San Giuseppe è riassunta nell’espressione 

“Ite ad Ioseph”, che fa riferimento al tempo di carestia in Egitto quando la 

gente chiedeva il pane al faraone ed egli rispondeva: «Andate da Giuseppe; 

fate quello che vi dirà» (Gen 41,55). Si trattava di Giuseppe figlio di 

Giacobbe, che fu venduto per invidia dai fratelli (cfr Gen 37,11-28) e che – 

stando alla narrazione biblica – successivamente divenne vice-re dell’Egitto 

(cfr Gen 41,41-44). 

 

Come discendente di Davide (cfr Mt 1,16.20), dalla cui radice 

doveva germogliare Gesù secondo la promessa fatta a Davide dal profeta 

Natan (cfr 2 Sam 7), e come sposo di Maria di Nazaret, San Giuseppe è la 

cerniera che unisce l’Antico e il Nuovo Testamento. 

  

http://www.vatican.va/content/paul-vi/it.html
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IL VERBO ENTRA 
NELLA STORIA 

il tempo ospita la gloria di Dio 
 

Il mistero dell’Incarnazione del Signore 
 

Lettera per il tempo di Avvento (Conclusione) 
 

Carissimi, 

il tempo in cui si celebra il mistero dell’Incarnazione è particolarmente intenso 

per molti aspetti. Il rischio di essere trascinati dagli adempimenti, dagli stimoli 

delle consuetudini mondane e di soffrire la frustrazione delle limitazioni 

imposte per contenere la pandemia può indurre una situazione di malessere 

profondo. Il Figlio di Dio è divenuto figlio dell’uomo e con il dono dello 

Spirito insegna e rende possibile ai figli degli uomini abitare i giorni come 

figli di Dio. Pertanto vorrei che giungesse a tutti il mio più affettuoso e 

intenso augurio per questo Natale. 

 

«Quando venne la pienezza del tempo, Dio mandò  il suo Figlio, nato da 

donna, nato sotto la Legge, ...perché ricevessimo l’adozione a figli» (Gal 4,4-

5). 
 

Nei giorni confusi, nei pensieri sospesi, nelle parole incerte, 

anche in questi mesi della pandemia, 

si è compiuto il tempo, è stato mandato il Figlio. 

Il tempo si è compiuto, forse era di lunedì: 

il compimento dell’inizio è la promessa,  

la vocazione a decidere il cammino. 

Il tempo si è compiuto, forse era di martedì: 

il compimento del desiderio è l’ardore,  

la gioia che rende leggero il peso e dolce il giogo. 

Il tempo si è compiuto, forse era di mercoledì: 

il compimento della virtù è l’umile perseveranza  

e l’appassionata dedizione. 

Il tempo si è compiuto, forse era di giovedì: 

il compimento del convivere è la fraternità. 

Il tempo si è compiuto, forse era di venerdì:  
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il compimento della dura fatica e della ferita profonda  

è d’essere prova d’amore. 

Il tempo si è compiuto, forse era di sabato: 

il compimento del riposo è la pace. 

Il tempo si è compiuto, forse era il giorno ottavo: 

il compimento dell’essere figli d’uomo è l’essere figli di Dio. 

 

Era Natale, quel giorno.    Auguri! 

 

+ Mario Delpini -  Arcivescovo di Milano    

 Santo Natale 2020 

 
Per pregare la parola in Famiglia 

 

Domenica  13 dicembre    Is11,1-10; Sal97; Eb7,14-17.22.25;Gv1,19-27-28 

Lunedì         14 dicembre Ger 24,1-7; Sal 105; Zc 11,4-13; Mt 21,33-46 

Martedì       15 dicembre  Gen 30,1-9; Sal 88; Zc 12,1-7a; Mt 22,15-22  

Mercoledì    16 dicembre  2Sam7,4-5a; Sal88; Rm4,13.16-18; Mt1,18b-24  

Giovedì       17 dicembre Rt 1,1-14; Sal 9; Est 1,1a-1r.1a; 2,16-18; Lc 1,1-17  

Venerdì       18 dicembre       Rt 1,15-2,3; Sal 51; Est 3,8-13; 4,17; Lc 1,19-25  

Sabato         19 dicembre  Rt 2,4-18; Sal 102; Est 5,1-8; Lc 1,39-46  

Domenica 20 dicembre    Is 62,10-63,3b; Sal 71; Fil 4,4-9; Lc 1,26-38a  

 

 

SEGRETERIA PARROCCHIALE 

Da Lunedì a Sabato: dalle 9.00 alle 11.00 

Martedì e Mercoledì: dalle 17.00 alle 19.00. 

Telefono segreteria parrocchiale: 039 2013242 

 

ORARIO FESTIVITA' NATALIZIE 

 CHIUSA nei GIORNI: giovedì 24 e 31 dicembre 2020 

e sabato 2 gennaio 2021 

APERTA nei GIORNI 28 - 29 - 30 dicembre 2020 

e 4 - 5 gennaio 2021 SOLO dalle 9,00 alle 11,00 

 

ORATORIO E SEGRETERIA ORATORIO: CHIUSI 
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APPUNTAMENTI E AVVISI PARROCCHIA  
E COMUNITA’ PASTORALE  

 

* Ogni giorno della settimana: ADORAZIONE EUCARISTICA PERSONALE 

    Lunedì, mercoledì, venerdì dalle 8,00 alle 8,30 prima della S. Messa; 

martedì, giovedì dalle 17,30 alle 18,00 prima della S. Messa. 

 

  per   i   ragazzi   dell’iniziazione   cristiana:   l’impegno   di   preghiera   

      “UN MINUTO CON GESU’”… ad occhi aperti. In chiesa un cartellone 

per l’attività durante l’apertura giornaliera della chiesa. 

 

LA PREGHIERA IN FAMIGLIA: IL KAIRE delle 20.32 del Vescovo 

Mario . Ci sarà il richiamo attraverso il suono delle campane. 

 

* sempre per la preghiera in famiglia o personale il libretto: “I miei occhi 

hanno visto la tua salvezza”. La Parola di ogni Giorno, disponibile in Chiesa. 

 

* Ogni DOMENICA alle 16,30 VESPERI E BENEDIZIONE EUCARISTICA. 
 

  

 

PROGRAMMA SETTIMANALE 
 

DOMENICA 13 DICEMBRE  V^ Domenica di AVVENTO 
 

Al termine di ogni S. Messa  BENEDIZIONE NATALIZIA DELLE FAMIGLIE  

Ore 16,30 VESPERI E BENEDIZIONE EUCARISTICA 

 

LUNEDI’ 14 DICEMBRE Dalle ore 17,00 confessioni 1° gruppo 5^ elem. 

  

MERCOLEDI’ 16 DICEMBRE Dalle ore 17,00 confessioni 2° gr 5^ elem. 

 

BENEDIZIONE EUCARISTICA della 

PARROCCHIA SABATO 19 DICEMBRE: la messa 

delle 18.00 è celebrata da don  Ivano e al termine sul 

SAGRATO BENEDIZIONE CON L’EUCARISTIA! 

 

DOMENICA 20 DICEMBRE  DOMENICA DELL’INCARNAZIONE  

Al termine di ogni S. Messa  BENEDIZIONE NATALIZIA DELLE FAMIGLIE  

Ore 16,30 VESPERI E BENEDIZIONE EUCARISTICA 
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Novena di Natale 
DA LUNEDÌ 14 A MERCOLEDÌ 23 DICEMBRE 

(esclusi sabato e domenica) 

Alle ore 16.50 in chiesa 
 

PER BAMBINI, RAGAZZI E ADOLESCENTI 
Guarderemo la nascita di Gesù e la realtà odierna 

con gli occhi dei personaggi del presepe!! Si può acquistare la 
LANTERNA DI NATALE “E VIDERO UNA GRANDE LUCE!” 

 
  

ORARIO delle MESSE FESTIVE sino alla fine dello stato D’EMERGENZA 

 

MESSA PRE-FESTIVA - SABATO: * ore 18,00 

MESSA FESTIVA -DOMENICA: * ore 9,00 - * ore 10,30   * ore 18,00 

Continuerà nei giorni festivi (ore 10,15) la trasmissione in streaming della   

S. Messa dalla Parrocchia S. Martino in Biassono. 

 

 “GRATUITAMENTE AVETE RICEVUTO,  GRATUITAMENTE DATE” 
 

Ringraziamo per le generose offerte. Continuiamo a confidare nella vostra 

generosità che si esprime nell’attenzione ai bisogni della parrocchia e 

dell’Oratorio. Non potendo raccogliere le offerte durante la S. Messa 

invitiamo a metterle nelle cassette poste agli ingressi. In questa settimana: 

 

    Offerte Lumini € 470,15 -  Offerte Messe feriali € 228,96 

Offerte in segreteria (Battesimi, funerali e Messe di suffragio) € 515,00 

Offerte Messe domenicali (6 dicembre 2020)  € 737,49 

Offerta per AVVENTO DI CARITA’ nella 3^ settimana  € 333,25 
 

Grazie a tutti coloro che, anche in questo momento difficile, continuano a 

donare la loro offerta per sostenere le spese ordinarie della parrocchia. Per 

coloro che volessero contribuire attraverso bonifico, segnaliamo l’IBAN 

della Parrocchia, intestato a: PARROCCHIA CRISTO RE – SOVICO - su cui 

poter fare direttamente il versamento: 

 

IBAN: IT60 G030 6909 6061 0000 0007 938 

BANCA INTESA - Filiale di Albiate 
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PER NATALE, “ADOTTA UN NONNO, UNA NONNA” 
della Residenza per Anziani “ANNI VERDI”. 

 

I responsabili della RSA “Anni Verdi”, ci hanno chiesto di sostenere questo 

gesto semplice e bello per tutti gli anziani ricoverati. Perché è da febbraio 

che non possiamo più incontrarli personalmente, suggerivano perciò di 

“adottare” un nonno/una nonna mandano personalmente attraverso un 

biglietto gli auguri per il Natale. In sacrestia è possibile ricevere il Nome del 

Nonno/Nonna per l’augurio, il biglietto potrà essere imbucato 

direttamente agli Anni Verdi, oppure consegnato attraverso di noi.  

 

in una settimana si è scatenata una vera e propria corsa per rispondere 

all’appello che noi sacerdoti abbiamo lanciato negli avvisi durante le SS. 

Messe. Ne siamo cordialmente riconoscenti. Don Gi 

 
… Sempre in questa linea vogliamo spendere due 

parole per dire la PREZIOSITA’ della RADIO 

PARROCCHIALE che accompagna tanti 

AMMALATI DELLA NOSTRA PARROCCHIA 

da diversi anni. Tutto questo grazie all’intuizione di 

don Carlo di tanti anni fa. Proprio per questo 

vogliamo mantenerla ancora come OCCASIONE 

PREZIOSA per gli ammalati che non possono 

partecipare alle celebrazioni parrocchiali e che ne 

fanno continua richiesta per esser partecipi nella 

preghiera comunitaria e sentirsi in piena comunione 

di fede dentro la Comunità che prega e celebra!!!  

In questi mesi abbiamo dovuto sostituire alcuni apparecchi che non 

funzionavano più. Anche per questa situazione la generosità di alcuni 

parrocchiani non si è fatta attendere: dei volontari della parrocchia hanno 

“riparato” una dozzina di apparecchi già in uso e il GRUPPO ALPINI DI 

SOVICO ha sostenuto la spesa di alcuni “pezzi di ricambio” e di alcuni 

nuovi apparecchi! Un passo bello di sintonia nella preghiera lo stanno 

vivendo i volontari della preghiera del Rosario quotidiano insieme al 

Gruppo S. Agata accompagnando con la lettura di alcuni racconti il Rosario 

di tre mattine alla settimana. Il riscontro dei malati è di profonda 

gratitudine.  GRAZIE A TUTTI VERAMENTE. GRAZIE !!!!  don Gi 
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Comunità 
pastorale 

Maria Vergine 
DEll’AsCOlTO 

(Biassono 
-Macherio 

-Sovico) 
 
 
 

 

“siate uomini di speranza” 
 

Ancora una volta, GESU’ viene a stare CON NOI: Uomo, fratello, compagno di viaggio. 
 

    PRESEPI IN MOSTRA 2020 

Come funziona? 

Invia 3 foto del tuo presepe e i tuoi dati alla mail 

igeppetti2016@gmail.com    Entro il 31 dicembre 2020, le 

pubblicheremo sulla nostra pagina facebook geppetti.duemilasedici 

 

I partecipanti saranno divisi in 2 categorie: 

Ragazzi - fino ai 16 anni        e   Adulti - dai 17 anni in su 

 

Dall’1 al 5 gennaio saranno aperte le votazioni presso la pagina 

facebook per eleggere il vincitore. 

 

I primi classificati vinceranno in premio prodotti alimentari del 

“Commercio equo e solidale”. 

Per chi lo desidera, è possibile lasciare un piccolo contributo in 

parrocchia che verrà devoluto alle famiglie in sofferenza economica a 

causa del Covid-19. 

 

Vi spettiamo numerosi!   
 

I Geppetti 
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…. PASSI VERSO IL NATALE 
 

 

1.CONFESSIONE SACRAMENTALE per NATALE 
 

“Nascesse Cristo mille volte a Betlemme ma non nel tuo cuore, 

saresti perso per sempre”.   Angelus Silesius (mistico del ‘600) 

 

QUEST’ANNO NON SARANNO PRESENTI, PER LE DIFFICOLTÀ LEGATE  

ALLA PANDEMIA, I CONFESSORI STRAORDINARI! PERTANTO RACCOMANDIAMO 

DI PROVVEDERE PER TEMPO NELLE DISPONIBILITÀ CHE VERRANNO INDICATE E 

NON RIDURSI AGLI ULTIMI GIORNI OVE SARÀ IMPOSSIBILE 

CONFESSARSI TUTTI NELLE VICINANZE DEL NATALE. 
 

SOVICO 

 DA LUNEDI’ A VENERDI’: dalle 9.00 alle 10.00 e 

    dalle 18.00 alle 19.00 (tranne momento S. Messa)  

 SABATO dalle 9.30 alle 11.30 (salvo funerali)  e dalle 15.30 alle 17.30  

 DOMENICA dalle 17.00 (termine vesperi) alle 18.00 . 

 

MACHERIO a partire dal 9 dicembre 

TUTTI I GIORNI dopo la Messa delle 9.00 fino alle 10.30 e dalle 18 alle 19  

SABATO (salvo funerali) dalle 9.30 alle 11.00 e dalle 16.00 alle 18.00  

DOMENICA dalle 18.00 alle 19.30 (anche durante S. MESSA delle ore 18.30) 

 

BIASSONO   

 TUTTI I GIORNI dalle 9.30 alle 10.30 e dalle 18.00 alle 18.30 

 SABATO (salvo funerali) Dalle 9.30 alle 11.00 e dalle 15.30 alle 17.00 

 

CONFESSIONI ADULTI SERALI 

Accenno ai momenti serali dove saranno presenti anche i diversi sacerdoti 

della comunità pastorale  

 

LUNEDI’ 14 DICEMBRE     dalle ore 20.45:  chiesa SOVICO 

LUNEDI’ 21 DICEMBRE dalle ore 20.45:        chiesa SOVICO 

 

MARTEDI’ 15 DICEMBRE      dalle ore 20.45:   chiesa MACHERIO 

MERCOLEDI’ 23 DICEMBRE dalle ore 20.45:  chiesa MACHERIO 

 

GIOVEDI’ 17 DICEMBRE  dalle ore 20.45:   chiesa BIASSONO 

LUNEDI’ 21 DICEMBRE  dalle ore 20.45:    chiesa BIASSONO 

MARTEDI’ 22 DICEMBRE dalle ore 20.45:  chiesa BIASSONO 



12 

 

La celebrazione delle SS. Messe 

nel periodo natalizio  

 Parrocchia di Sovico 

Giovedì 24 dicembre: 
Vigilia di Natale 

ore 16.30 

ore 18.30 

ore 20.30 

 

Venerdì 25 dicembre: 
Natale del Signore 

ore 8.00 

ore 9.30 

ore 11.00 

ore 18.00 

 

Sabato 26 dicembre: 
S. Stefano protomartire 

ore 9.00 

ore 10.30 

ore 18.00 (vigiliare 

della domenica) 

Domenica 27 dicembre 
S. Giovanni Evangelista 

ore 9.00 

ore 10.30 

ore 18.00 

 

Giovedì 24 dicembre 
Capodanno 

ore 18.00 Te deum 

 

Venerdì 1° gennaio 2021 
Circoncisione del Signore 

ore 9.00 

ore 10.30 

ore 18.00 

 

 

LA NOSTRA CHIESA PU0’ 

CONTENERE 339 FEDELI 

Sulle bacheche della Chiesa trovate gli orari delle altre parrocchie 

della Comunità Pastorale. Chiediamo ad ogni famiglia di fare 

attenzione nella scelta della partecipazione alla S. Messa 

nei giorni di Natale. 


